
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE E L’USO DEGLI SPAZI CANILI E POLLAI  
DELL’ASBUC DI STICCIANO 

 
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – OggeƩo e Finalità della Concessione 
 
Il presente regolamento disciplina la concessione e l’uƟlizzo dei loƫ desƟnaƟ a canili e pollai, 
ricadenƟ nel patrimonio di demanio civico dell’ASBUC di SƟcciano. 
La concessione è finalizzata a consenƟre agli utenƟ residenƟ il mantenimento di animali desƟnaƟ 
esclusivamente a uso familiare, in conformità agli usi civici tradizionalmente esercitaƟ nella 
comunità. 
Il regolamento persegue i seguenƟ obieƫvi: 

 tutelare il patrimonio colleƫvo gesƟto dall’ASBUC in conformità ai principi della L.R. 27/2014; 
 garanƟre il benessere animale e il rispeƩo delle normaƟve sanitarie vigenƟ (ASL, Anagrafe 

Canina, regolamenƟ regionali); 
 assicurare una correƩa gesƟone delle struƩure e delle aree comuni, ivi incluse la gesƟone 

dei reflui legaƟ alle aƫvità di detenzione ed allevamento degli animali; 
 tutelare il patrimonio colleƫvo e prevenire danni o uƟlizzi impropri dei loƫ, ivi compresa la 

tutela dell’ambiente; 
 disciplinare in modo uniforme e trasparente la procedura di concessione. 

 
Art. 2 – Localizzazione degli AppezzamenƟ 
 
I loƫ oggeƩo di concessione sono ubicaƟ in località “Bassa del Fornino”, idenƟficaƟ al Catasto Terreni 
del Comune di Roccastrada al foglio 258, parƟcelle 4 e 37. 
Ogni loƩo è dotato delle struƩure fondamentali necessarie all’uso previsto: recinzione, cancello di 
accesso, copertura parziale dell’area, pavimentazione della zona coperta e punto acqua con 
contatore dedicato. 
 
Art. 3 – Natura del Regolamento e Aƫ IntegraƟvi 
 
Il presente regolamento cosƟtuisce parte integrante e sostanziale dell’aƩo di concessione deliberato 
dal Comitato dell’ASBUC. 
Eventuali disposizioni integraƟve o modificaƟve saranno approvate con deliberazione dell’ASBUC e 
comunicate agli utenƟ mediante affissione pubblica o comunicazione direƩa. 
Il presente regolamento è adoƩato in coerenza con lo Statuto dell’ASBUC di SƟcciano e con il 
Regolamento per la gesƟone degli usi civici. 
In caso di contrasto tra il presente regolamento e successive normaƟve nazionali, regionali o 
sanitarie, prevalgono le norme di rango superiore.  
L’utente, con la firma dell’aƩo di concessione, acceƩa integralmente il presente regolamento. 
  



TITOLO II – SOGGETTI AMMESSI E PROCEDURA DI CONCESSIONE 
 
Art. 4 – Soggeƫ Ammessi 
 
Possono richiedere la concessione dei loƫ gli utenƟ maggiorenni residenƟ nel comprensorio di 
SƟcciano e SƟcciano Scalo. 
È concessa una sola assegnazione per nucleo familiare, scegliendo tra: 

 loƩo desƟnato a canile (box cani), oppure 
 loƩo desƟnato a pollaio/avicolo. 

Sono ammessi esclusivamente animali desƟnaƟ a uso familiare. 
Sono espressamente vietaƟ: 

 allevamenƟ, anche a caraƩere amatoriale, 
 aƫvità economiche o commerciali, 
 detenzioni di animali non conformi alle normaƟve ASL o non regolarmente registraƟ. 

 
Art. 5 – Presentazione della Domanda di Concessione 
 
L’ASBUC può, a sua discrezione, pubblicare un avviso per comunicare l’apertura delle domande. 
La richiesta deve essere presentata: 

 tramite e-mail all’indirizzo ufficiale dell’ASBUC, oppure 
 presso la sede dell’ASBUC negli orari stabiliƟ. 

La domanda deve contenere obbligatoriamente: 
a. nome, cognome, recapito e residenza dell’utente; 
b. Ɵpologia di loƩo richiesto (canile o pollaio); 
c. numero, specie e razza degli animali da introdurre; 
d. per i canili: copia del microchip e dell’iscrizione all’Anagrafe Canina per ogni cane; 
e. eventuali esigenze dimensionali (loƩo da 50 mq o 80 mq), moƟvate; 
f. finalità della detenzione degli animali; 
g. periodo per il quale si richiede la concessione (annuale, con rinnovo). 

Le domande incomplete non saranno prese in considerazione. 
Tali informazioni possono essere rese soƩo forma di autocerƟficazione. 
La domanda vale anche come esplicita acceƩazione della manleva di cui all’art. 30. 
Il traƩamento dei daƟ personali avviene ai sensi del Reg. UE 679/2016. 
L’ASBUC protocolla le domande in ordine cronologico di arrivo. 
 
Art. 6 – Valutazione, Assegnazione e Dimensione dei Loƫ 
 
Il Comitato dell’ASBUC valuta le richieste sulla base di: 

 requisiƟ di residenza, 
 disponibilità dei loƫ, 
 numero e Ɵpologia di animali dichiaraƟ, 
 regolarità documentale. 

L’assegnazione è approvata con apposita deliberazione del Comitato. 
I loƫ disponibili sono di due Ɵpologie: 

 50 mq, 
 80 mq. 

L’assegnazione della dimensione avviene in funzione delle esigenze dichiarate dall’utente e della 
disponibilità. 



Con l’acceƩazione della concessione l’utente si impegna al pagamento delle quote previste e al 
rispeƩo integrale del presente regolamento. 
 
Art. 7 – Durata, Rinnovo, Subentro e Cessazione 
 
La concessione ha durata annuale ed è tacitamente rinnovata salvo: 

 rinuncia del concessionario, 
 sospensione o revoca per violazioni del regolamento, 
 diversa decisione dell’ASBUC per esigenze di pubblico interesse. 

Il concessionario che intenda rinunciare deve comunicarlo per iscriƩo all’ASBUC. 
All’aƩo della cessazione l’ASBUC verifica lo stato del loƩo; eventuali danni o mancanze saranno 
addebitaƟ al concessionario secondo i cosƟ di riprisƟno dopo essere state desunte da verbale di 
riconsegna, per iscriƩo e firmato dalle parƟ. 
In caso di decesso del concessionario, può subentrare un componente maggiorenne del nucleo 
familiare tramite domanda entro 3 mesi. 
In assenza di subentro, il loƩo torna nella piena disponibilità dell’ASBUC, ma si riterranno gli eredi 
responsabili degli animali sino a subentro o rinuncia, che di faƩo saranno ritenuƟ concessionari del 
loƩo. In caso di decesso senza eredi, il loƩo rientra nella piena disponibilità dell’ASBUC che disporrà 
in maniera idonea degli animali presenƟ nel loƩo. 
Il concessionario rinunciatario o revocato non ha diriƩo alla resƟtuzione delle spese di gesƟone 
sostenute, né potrà presentare una nuova domanda per un periodo definito dall’ASBUC in caso di 
violazioni gravi. 
  



TITOLO III – OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 
 
Art. 8 – Obblighi Generali del Concessionario 
 
Il concessionario è responsabile del correƩo uƟlizzo, custodia e manutenzione ordinaria del loƩo 
assegnato e delle struƩure in esso presenƟ. 
L’utente deve uƟlizzare il loƩo esclusivamente per la funzione indicata nell’aƩo di concessione (canile 
o pollaio). 
È faƩo obbligo di: 

a. mantenere pulizia e decoro del loƩo; 
b. garanƟre la cura e il benessere degli animali nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ; 
c. vigilare affinché gli animali non escano accidentalmente dal loƩo, non creino disturbi o 

pericoli alla comunità; 
d. impedire l’accesso a minori o persone vulnerabili senza vigilanza ed adeguata assistenza; 
e. custodire le chiavi del proprio loƩo e impedirne l’accesso a terzi non autorizzaƟ; 
f. rispeƩare gli orari, le regole e il funzionamento dell’area comuni; 
g. all’aƩo della riconsegna, resƟtuire il loƩo in concessione nello stato in cui è stato concesso 

salvo diversa disposizione dell’ASBUC; 
h. permeƩere, previa comunicazione, l’accesso al personale dell’ASBUC o degli enƟ di controllo 

per ispezioni. 
 
Art. 9 – UƟlizzo ConsenƟto e DivieƟ AssoluƟ 
 
È consenƟto l’allevamento di animali esclusivamente desƟnaƟ all’uso familiare (cani, polli e altre 
specie avicole ammesse). 
È tassaƟvamente vietato: 

a. avviare aƫvità di allevamento, anche non a scopo commerciale; 
b. qualsivoglia comportamento o assenza di comportamento incompaƟbile con il benessere 

animale, anche ai sensi degli arƩ. 12 e 13;  
c. uƟlizzare il loƩo come deposito di materiali estranei alla funzione concessa; 
d. introdurre animali non autorizzaƟ, non dichiaraƟ o in numero superiore ai limiƟ dell’art. 17; 
e. depositare carburanƟ, solvenƟ, materiali infiammabili o pericolosi, inerƟ o rifiuƟ speciali; 
f. realizzare fuochi, bracieri, barbecue o qualsiasi altra aƫvità che possa cosƟtuire pericolo di 

incendi; 
g. modificare struƩure, recinzioni, impianƟ o coperture senza autorizzazione scriƩa dell’ASBUC; 
h. recare disturbo prolungato ai vicini o meƩere a rischio la sicurezza pubblica; 
i. cedere, subaffiƩare o scambiare il loƩo con terzi. 

 
Art. 10 – Manutenzione Ordinaria, Custodia e Decoro del LoƩo 
 
La manutenzione ordinaria delle struƩure interne al loƩo (riparazioni leggere, pulizia, sgombero dei 
rifiuƟ, riprisƟno di piccoli danni) è a carico dell’utente. 
Il concessionario deve: 

a. mantenere le superfici pulite e prive di materiali non necessari; 
b. curare periodicamente lo sgombero delle erbacce interne al loƩo; 
c. garanƟre il correƩo funzionamento del cancello, delle chiusure e della recinzione; 
d. mantenere gli eventuali ricoveri animali in condizioni igieniche idonee; 
e. curare l’igiene e la pulizia delle ciotole, abbeveratoi, mangiatoie e superfici di appoggio. 



È vietato depositare all’esterno del proprio loƩo mangimi, sacchi, aƩrezzi, materiali di scarto, rifiuƟ 
organici o inorganici. 
Gli animali devono essere sempre adeguatamente custodiƟ all’interno del loƩo, senza possibilità di 
fuga o accesso a proprietà altrui. 
 
Art. 11 – Acqua, Contatori e RiparƟzione delle Spese 
 
Ogni loƩo è dotato di punto acqua con contatore individuale. 
Il concessionario è responsabile dell’uso correƩo dell’acqua e del mantenimento del punto di 
erogazione in buono stato. 
Annualmente l’ASBUC addebiterà all’utente il costo dell’acqua consumata, sulla base delle leƩure 
dei contatori e dei criteri di riparƟzione definiƟ con deliberazione del Comitato. 
Eventuali malfunzionamenƟ del contatore devono essere comunicaƟ immediatamente all’ASBUC. 
È vietato: 

 allacciare tubazioni non autorizzate, 
 derivare acqua verso altri loƫ o proprietà, 
 manomeƩere il contatore. 

  



TITOLO IV – NORME SPECIFICHE PER CANILI E POLLAI 
 
Art. 12 – RequisiƟ per la Detenzione dei Cani 
 
Nei loƫ desƟnaƟ a canile possono essere ospitaƟ esclusivamente: 

a. cani di proprietà del nucleo familiare del concessionario; 
b. mute di cani da caccia appartenenƟ a cacciatori residenƟ nel comprensorio dell’ASBUC. 

È vietato introdurre cani di terzi non appartenenƟ al nucleo familiare o non autorizzaƟ, salvo 
presenza temporanea e occasionale per ragioni straordinarie, da comunicare prevenƟvamente. 
È vietata qualsiasi forma di allevamento, anche amatoriale o desƟnato alla vendita. 
I cani devono essere custodiƟ in modo da evitare fughe, aggressioni, disturbi alla quiete pubblica o 
pericoli per loro stessi, le persone e gli altri animali. 
 
Art. 13 – RequisiƟ Sanitari e Documentali per i Cani 
 
Tuƫ i cani devono essere: 

a. regolarmente microchippaƟ; 
b. iscriƫ all’Anagrafe Canina; 
c. in possesso di libreƩo sanitario aggiornato. 

Il concessionario deve consegnare all’ASBUC copia della documentazione per ogni cane introdoƩo 
nel loƩo. 
È obbligatorio garanƟre: 

a. la vaccinazione annuale secondo le indicazioni veterinarie; 
b. traƩamenƟ anƟparassitari interni ed esterni periodici; 
c. la cura immediata di eventuali malaƫe, con cerƟficazione veterinaria quando richiesto. 

I cani che presenƟno segni di malaƫe contagiose, infestazioni gravi o patologie incompaƟbili con la 
permanenza nel loƩo devono essere immediatamente allontanaƟ e curaƟ in tempi ragionevoli e 
compaƟbili con il benessere degli animali stessi. L’ASBUC può richiedere l’allontanamento di animali 
in situazioni sanitarie non compaƟbili con il benessere animale 
In caso di decesso di animali, le carcasse devono essere tempesƟvamente smalƟte in accordo con la 
vigente normaƟva. 
La detenzione di cani con comprovaƟ episodi di aggressività grave può essere sospesa o vietata 
dall’ASBUC, senƟto il parere della ASL o altre autorità competenƟ. 
 
Art. 14 – RequisiƟ Igienici e GesƟonali dei Canili 
 
Il box deve essere mantenuto in condizioni di pulizia quoƟdiana, comprendente almeno: 

a. rimozione delle deiezioni; 
b. lavaggio di ciotole e contenitori; 
c. pulizia dell’area coperta e asciugatura adeguata. 

Le deiezioni devono essere raccolte e smalƟte in conformità alle disposizioni comunali e sanitarie, 
evitando accumuli o dispersioni nel terreno. 
I cani devono avere sempre a disposizione: 

a. acqua fresca e pulita; 
b. un riparo asciuƩo e confortevole; 
c. adeguata aerazione e ombreggiamento. 

È vietato: 
 lasciare cani costantemente legaƟ o privi di adeguato spazio; 



 mantenere più animali di quanƟ consenƟƟ dall’art. 17; 
 provocare rumori molesƟ o situazioni di inquinamento acusƟco. 

 
Art. 15 – RequisiƟ per la Detenzione di Polli e Avicoli 
 
Nei loƫ desƟnaƟ a pollaio possono essere ospitate solo specie avicole desƟnate a uso familiare e 
prevenƟvamente comunicate all’ASBUC. 
È vietata l’introduzione di: 

a. specie selvaƟche; 
b. uccelli provenienƟ da mercaƟ non autorizzaƟ o privi di documentazione; 
c. animali desƟnaƟ alla vendita o all’allevamento professionale. 

Le specie devono essere mantenute in condizioni tali da evitare promiscuità eccessiva, 
sovraffollamento o stress. 
 
Art. 16 – Norme Igieniche e GesƟonali dei Pollai 
 
Il pollaio deve essere mantenuto in condizioni di igiene secondo i seguenƟ criteri: 

a. pulizia quoƟdiana delle superfici e delle zone di abbeveraggio; 
b. sosƟtuzione della leƫera almeno una volta a seƫmana, o più frequentemente se necessario; 
c. rimozione di mangimi avariaƟ o residui che possano aƫrare roditori. 

In caso di sospeƩa malaƫa infeƫva (es. influenza aviaria), l’utente deve: 
a. segnalare immediatamente all’ASBUC; 
b. isolare gli animali sintomaƟci; 
c. seguire le indicazioni della ASL per la gesƟone del focolaio. 

Il pollaio deve essere adeguatamente chiuso e proteƩo da: 
 predatori, 
 cani vaganƟ, 
 roditori. 

L’acqua deve essere sempre pulita e disponibile, in contenitori igienizzaƟ. 
 
Art. 17 – Numero Massimo di Animali per LoƩo 
 
Per garanƟre il benessere degli animali e la sicurezza delle struƩure, per ciascun loƩo è previsto il 
seguente limite massimo: 

 Cani:   massimo 6 per loƩo; 
 Polli/avicoli:  massimo 50 capi; 
 Conigli:  massimo 50 capi (qualora richiesƟ e compaƟbili con il loƩo). 

È vietato superare tali numeri senza specifica autorizzazione dell’ASBUC, concessa solo in casi 
eccezionali e previa valutazione tecnica. 
 
Art. 18 – GesƟone delle Deiezioni e Letamaia 
 
L’ASBUC meƩe a disposizione degli utenƟ una letamaia comune, individuata come unico punto 
autorizzato per lo smalƟmento delle deiezioni solide, del guano e del materiale organico proveniente 
da canili e pollai. 
È vietato smalƟre deiezioni o materiale organico: 

a. all’interno del loƩo; 
b. nelle aree comuni; 



c. nei fossi o su terreno nudo; 
d. in contenitori non idonei o non autorizzaƟ. 

Le deiezioni devono essere raccolte quoƟdianamente nel loƩo, depositate in contenitori chiusi 
resistenƟ e conferite esclusivamente presso la letamaia secondo le modalità indicate dal personale 
dell’ASBUC. 
Qualsiasi accumulo non autorizzato di deiezioni cosƟtuisce violazione grave ai sensi dell’art. 23 e può 
comportare provvedimenƟ immediaƟ per moƟvi igienico-sanitari. 
 
Art. 19 – GesƟone delle Acque di Lavaggio, della Fossa Imhoff e Prodoƫ di Pulizia 
 
L’ASBUC meƩe a disposizione un sistema di raccolta reflui cosƟtuito da fossa IMHOFF autorizzata, 
desƟnata allo smalƟmento delle acque di lavaggio, delle deiezioni liquide e dei residui provenienƟ 
dalle operazioni di pulizia dei canili e dei pollai. 
Le acque di lavaggio e i materiali liquidi provenienƟ dalla pulizia dei ricoveri NON possono essere 
scaricaƟ: 

a. a terra o su superfici permeabili; 
b. nei fossi naturali o arƟficiali; 
c. nella rete meteorica; 
d. in contenitori non idonei o non autorizzaƟ. 

Gli utenƟ possono uƟlizzare esclusivamente prodoƫ di pulizia, disinfezione e detersione non 
schiumogeni o a bassa schiumosità, purché idonei all’impiego in ambienƟ con animali. 
Sono espressamente consenƟƟ: 

 candeggina (ipoclorito di sodio); 
 ammoniaca; 
 creolina; 
 altri prodoƫ specificamente formulaƟ e autorizzaƟ per la pulizia e disinfezione di superfici, 

ricoveri di animali e aree assimilate. 
È vietato l’uso di detergenƟ o sanificanƟ: 

a. fortemente schiumogeni; 
b. contenenƟ solvenƟ nocivi o non biodegradabili; 
c. non espressamente autorizzaƟ per ambienƟ zootecnici; 
d. idonei a compromeƩere il funzionamento della fossa IMHOFF. 

In caso di effeƩuazione di traƩamenƟ inseƫcidi ambientali, disinfestazioni o applicazioni di prodoƫ 
affini: 

a. l’utente è tenuto a rispeƩare integralmente la normaƟva vigente in materia di uƟlizzo di 
prodoƫ biocidi e fitosanitari desƟnaƟ all’impiego non professionale o professionale, ivi 
comprese le prescrizioni del Reg. (UE) n. 528/2012 e della normaƟva nazionale e regionale 
in materia; 

b. l’utente deve avvisare prevenƟvamente a voce i concessionari dei loƫ confinanƟ; 
c. deve apporre cartelli ben visibili indicanƟ il Ɵpo di traƩamento, la data e gli eventuali tempi 

di rientro consigliaƟ; 
d. deve comunicare all’ASBUC in forma scriƩa (e-mail o PEC) la Ɵpologia del prodoƩo uƟlizzato, 

la concentrazione, il giorno e l’ora del traƩamento; 
e. l’utente è unico responsabile dell’uƟlizzo dei prodoƫ impiegaƟ e delle eventuali irregolarità 

relaƟve alla loro applicazione, eƟcheƩatura, autorizzazione o modalità d’uso; 
f. l’ASBUC è manlevata e tenuta indenne da qualsiasi responsabilità amministraƟva, civile o 

penale derivante da un uso scorreƩo, improprio o non conforme alla normaƟva dei prodoƫ 
inseƫcidi da parte degli utenƟ. 



Ogni utente è tenuto a conferire le acque di lavaggio esclusivamente nei punƟ di scarico collegaƟ al 
sistema IMHOFF. 
Qualsiasi conferimento improprio o uso di prodoƫ vietaƟ cosƟtuisce violazione grave ai sensi 
dell’art. 23 e può comportare revoca immediata della concessione ai sensi dell’art. 24. 
 
Art. 20 – SmalƟmento di Potature e Residui Vegetali 
 
Le potature, i residui vegetali e le erbe sfalciate all’interno dei loƫ non possono essere abbandonaƟ 
né all’interno dei box né nelle aree comuni. 
I residui vegetali devono essere conferiƟ nei punƟ indicaƟ dal personale dell’ASBUC, dove verranno 
successivamente trinciaƟ e smalƟƟ secondo le procedure di gesƟone del verde adoƩate dall’Ente. 
È faƩo divieto di: 

a. bruciare residui vegetali all’interno dei loƫ; 
b. depositare materiale verde in punƟ diversi da quelli indicaƟ; 
c. creare cumuli non autorizzaƟ che possano cosƟtuire rischio di incendi o infestazioni. 

L’utente è tenuto a mantenere il proprio loƩo sgombro da residui vegetali, assicurando periodica 
pulizia e conferimento nelle aree designate.  



TITOLO V – MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE E AREE COMUNI 
 
Art. 21 – Manutenzione delle StruƩure Fisse del LoƩo 
 
Le struƩure fisse presenƟ in ciascun loƩo (recinzioni, cancelli, coperture, pavimentazioni, punto 
acqua) sono parte integrante del patrimonio dell’ASBUC. 
Il concessionario è tenuto a: 

a. mantenere tali struƩure in buono stato d’uso; 
b. effeƩuare tempesƟvamente le piccole riparazioni (es. sosƟtuzione di molle, chiusure, 

cerniere, riparazioni minori della recinzione); 
c. segnalare immediatamente all’ASBUC eventuali danni struƩurali rilevanƟ o 

malfunzionamenƟ del punto acqua. 
È vietato modificare, spostare o rimuovere parƟ delle struƩure; installare reƟ, teƩoie, divisori, 
pavimentazioni aggiunƟve o altri elemenƟ senza autorizzazione scriƩa dell’ASBUC. 
Qualsiasi opera eseguita senza autorizzazione è soggeƩa a ordine di riprisƟno e addebito dei cosƟ al 
concessionario. 
 
Art. 22 – Manutenzione delle Aree Comuni e del Verde 
 
La manutenzione delle aree comuni, delle strade di accesso, delle siepi perimetrali e delle piante 
messe a dimora è a carico dell’ASBUC. 
Il concessionario deve comunque: 

a. preservare il decoro delle aree comuni, evitando l’abbandono di rifiuƟ o materiali; 
b. agevolare l’accesso al personale incaricato della manutenzione; 
c. rispeƩare la segnaleƟca e le regole di transito nelle aree comuni. 

È vietato piantumare alberi, arbusƟ o altre essenze all’interno dei loƫ o nelle aree comuni, salvo 
autorizzazione. 
 
Art. 23 – Danni a StruƩure, Recinzioni e ImpianƟ 
 
Il concessionario è responsabile di qualsiasi danno arrecato al loƩo o agli impianƟ, sia direƩamente 
sia per comportamento degli animali ospitaƟ. 
In caso di danni non derivanƟ da usura, l’utente deve: 

a. darne immediata comunicazione all’ASBUC; 
b. provvedere al risarcimento secondo la sƟma che l’ASBUC formulerà; 
c. riprisƟnare lo stato originario del bene entro il termine indicato. 

I danni dovuƟ a incuria grave, dolo, manomissioni o violazioni del regolamento cosƟtuiscono causa 
di sanzione e/o revoca della concessione ai sensi del Titolo VI. 
L’ASBUC può effeƩuare in qualsiasi momento sopralluoghi per verificare lo stato delle struƩure e la 
conformità all’aƩo di concessione. 
  



TITOLO VI – CONTROLLI, SANZIONI E REVOCA 
 
Art. 24 – Controlli dell’ASBUC e Verifiche Periodiche 
 
L’ASBUC, tramite il proprio personale incaricato o soggeƫ autorizzaƟ (inclusi ASL e organi di 
vigilanza), può effeƩuare controlli periodici e ispezioni, anche con modalità forzose in caso di 
necessario accesso d’urgenza, al fine di verificare: 

a. il rispeƩo del presente regolamento; 
b. il correƩo uso del loƩo; 
c. il benessere e lo stato sanitario degli animali; 
d. lo stato delle struƩure e delle aree comuni. 

Il concessionario è tenuto a consenƟre l’accesso agli ispeƩori previa comunicazione, salvo 
emergenze sanitarie o situazioni di pericolo. 
Ogni accertamento sarà verbalizzato e inserito nel fascicolo dell’utente. 
Restano ferme le competenze dell’ASL per i controlli sanitari obbligatori. 
 
Art. 25 – AmmonimenƟ e Procedura di Diffida 
 
In caso di violazione del regolamento, l’ASBUC invia al concessionario un ammonimento scriƩo, 
preferibilmente mediante: 

 raccomandata A/R, oppure 
 PEC o altro mezzo tracciabile. 

L’ammonimento indica: 
a. la violazione rilevata; 
b. le misure necessarie per sanare la situazione; 
c. il termine perentorio entro il quale l’utente deve conformarsi (di norma 10–30 giorni, a 

seconda della gravità). 
Se l’utente non oƩempera all’ammonimento entro il termine indicato, l’ASBUC procede alla diffida 
formale, anch’essa noƟficata tramite mezzo tracciabile. 
La diffida cosƟtuisce ulƟmo avviso prima dell’avvio delle procedure di revoca, salvo violazioni 
gravissime che comporƟno revoca immediata ai sensi dell’art. 24. 
 
Art. 26 – Sanzioni AmministraƟve 
 
Oltre all’ammonimento e alla diffida, l’ASBUC può applicare sanzioni proporzionate alla violazione, 
tra cui: 

a. addebito dei cosƟ di riprisƟno del loƩo o delle struƩure; 
b. addebito dei cosƟ di intervenƟ straordinari eseguiƟ dall’ASBUC; 
c. sanzioni pecuniarie deliberate dal Comitato per le specifiche infrazioni. 

Sono considerate violazioni sanzionabili, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo: 
 mancata pulizia regolare del loƩo; 
 sovraffollamento degli animali; 
 mancanza di documentazione sanitaria; 
 deposito di materiali non autorizzaƟ; 
 uso improprio dell’acqua; 
 modifiche non autorizzate alle struƩure; 
 comportamenƟ pericolosi per la sicurezza pubblica. 

In caso di violazioni ripetute, l’importo delle sanzioni può essere aumentato progressivamente. 



 
Art. 27 – Revoca della Concessione 
 
L’ASBUC procede alla revoca della concessione nei seguenƟ casi: 

a. mancata oƩemperanza alla diffida; 
b. danni gravi alle struƩure causaƟ da dolo o grave negligenza; 
c. maltraƩamento degli animali o mancato rispeƩo delle norme sul benessere animale; 
d. detenzione di animali non autorizzaƟ o in numero superiore ai limiƟ consenƟƟ; 
e. uƟlizzo del loƩo per scopi diversi da quelli concessi; 
f. comportamenƟ che arrechino pericolo alla sicurezza pubblica o sanitaria; 
g. aƫ di violenza o minacce verso personale ASBUC durante i controlli; 
h. subaffiƩo, cessione o uso del loƩo da parte di terzi non autorizzaƟ. 

Nei casi di parƟcolare gravità (maltraƩamento, pericolo sanitario, aggressioni), la revoca può essere 
immediata, senza necessità di prevenƟva diffida. 
Il concessionario revocato deve liberare il loƩo da animali e oggeƫ entro il termine perentorio 
stabilito dall’ASBUC, di norma non superiore a 10 giorni. 
In caso di mancata liberazione spontanea, l’ASBUC può procedere d’ufficio, addebitando all’utente 
ogni spesa sostenuta. 
 
Art. 28 – Divieto di Nuove Concessioni in Caso di Revoca 
 
L’utente cui sia stata revocata la concessione per violazioni gravi non può presentare nuove domande 
per un periodo stabilito dall’ASBUC, comunque non inferiore a 3 anni. 
In caso di revoca per maltraƩamento, l’esclusione può essere a tempo indeterminato su 
deliberazione del Comitato. 
La revoca e il divieto di nuova concessione possono essere comunicaƟ anche agli organi sanitari 
competenƟ (ASL), qualora sussistano profili sanitari o di benessere animale. 
  



TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 29 – Entrata in Vigore 
 
Il presente regolamento è approvato con deliberazione del Comitato dell’ASBUC di SƟcciano nella 
seduta del ____. 
Entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all’albo dell’ASBUC e rimane efficace fino a 
espressa modifica o revoca. 
A parƟre dalla data di entrata in vigore, ogni precedente regolamento o disposizione riguardante 
l’uƟlizzo dei loƫ canili e pollai si intende abrogato. 
Manleva, Responsabilità Civile verso Terzi e Accesso di Minori o Persone Vulnerabili 
 
Art. 30 – Manleva, Responsabilità verso Terzi, Danni Ambientali, Incendi e Accesso di Minori o 
Persone Vulnerabili 
 
Il concessionario è l’unico e direƩo responsabile di ogni danno, molesƟa, lesione o pregiudizio, di 
qualunque natura, cagionato a persone, animali o cose di terzi, derivante direƩamente o 
indireƩamente: 

a. dalla propria condoƩa; 
b. dalla custodia e dal comportamento degli animali detenuƟ nel loƩo; 
c. dall’uso, dallo stato o dalla manutenzione delle struƩure assegnate; 
d. da omissioni, incuria o mancata vigilanza; 
e. dalla presenza nel loƩo di soggeƫ non autorizzaƟ dal concessionario; 
g. dalla fuga o dallo smarrimento degli animali detenuƟ; 
h. da comportamenƟ che possano arrecare disturbo o pregiudizio ai loƫ confinanƟ o alle aree 

comuni. 
Il concessionario risponde integralmente dei danni ambientali, inclusi, a Ɵtolo esemplificaƟvo: 

 inquinamento o contaminazione del suolo, delle acque superficiali o soƩerranee; 
 sversamenƟ di reflui non autorizzaƟ; 
 uso improprio della fossa IMHOFF; 
 gesƟone scorreƩa di detergenƟ, biocidi o sostanze non ammesse; 
 dispersione incontrollata di deiezioni solide o liquide; 
 accumuli impropri nella letamaia. 

L’ASBUC è espressamente manlevata da qualsiasi responsabilità amministraƟva, civile o penale 
derivante da tali evenƟ. 
Il concessionario è parimenƟ responsabile dei danni derivanƟ da incendi, anche colposi, originaƟ 
all’interno del loƩo o causaƟ da aƫvità svolte nel loƩo, inclusi: 

 caƫva gesƟone di materiali combusƟbili; 
 accumulo di residui vegetali non autorizzato; 
 corto circuiƟ derivanƟ da impianƟ privaƟ o non conformi; 
 incendi causaƟ dagli animali o da struƩure del loƩo. 

L’ASBUC è tenuta indenne da qualsiasi responsabilità, salvo i soli casi di mancata manutenzione nelle 
aree comuni, non imputabili al concessionario. 
L’ASBUC non risponde, in alcun modo, di: 

 furƟ di animali, beni, aƩrezzature o materiali; 
 intrusioni di terzi non autorizzaƟ; 
 danni causaƟ da fauna selvaƟca; 
 vandalismi o aƫ dolosi compiuƟ da ignoƟ; 



 danneggiamenƟ alle recinzioni o ai manufaƫ derivanƟ da evenƟ esterni. 
La prevenzione di tali rischi ricade esclusivamente sul concessionario, il quale deve adoƩare misure 
proporzionate e idonee. 
Il concessionario riconosce che l’ASBUC non è tenuta a garanƟre alcuna forma di sicurezza passiva, 
ivi comprese: 

 videosorveglianza; 
 guardiania o presenza conƟnuaƟva; 
 illuminazione dedicata; 
 recinzioni aggiunƟve rispeƩo a quelle esistenƟ; 
 controllo degli accessi di terzi; 
 prevenzione di intrusioni o danneggiamenƟ da parte di terzi o fauna selvaƟca. 

È faƩo divieto assoluto di introdurre o consenƟre l’introduzione nel loƩo assegnato di: 
 minori di anni 18 non accompagnaƟ dal concessionario o da un adulto responsabile; 
 persone non autosufficienƟ o con limitazioni motorie, cogniƟve o sensoriali che possano 

essere esposte a rischio; 
 persone vulnerabili che, per condizioni fisiche, psichiche o sanitarie, possano subire danni o 

lesioni da animali, aƩrezzature o struƩure presenƟ. 
Il concessionario si assume ogni responsabilità per eventuali danni o lesioni subiƟ da tali soggeƫ in 
caso di: 

 ingresso non autorizzato; 
 ingresso autorizzato senza adeguata vigilanza; 
 contaƩo con animali o struƩure del loƩo. 

L’ASBUC è espressamente manlevata e tenuta indenne da qualsiasi responsabilità civile, 
amministraƟva o penale derivante da evenƟ che coinvolgano: 

 minori; 
 adulƟ non autosufficienƟ; 
 persone vulnerabili; 
 terzi presenƟ nel loƩo o nelle sue immediate prossimità; 
 animali di terzi; 
 danni ambientali; 
 incendi; 
 danni da fauna selvaƟca; 
 furƟ, intrusioni o aƫ vandalici. 

Ciò include richieste risarcitorie, sanzioni, procedimenƟ giudiziari e spese legali. 
Il concessionario deve adoƩare ogni misura uƟle a impedire: 

 l’ingresso non autorizzato nel loƩo; 
 l’avvicinamento di terzi alle recinzioni in condizioni di rischio; 
 comportamenƟ degli animali potenzialmente pericolosi verso persone estranee. 

L’ASBUC può richiedere, ove necessario, la sƟpula da parte del concessionario di una polizza RC verso 
terzi, come condizione per il mantenimento della concessione. 
 
Art. 31 – Clausola di Revisione Periodica 
 
L’ASBUC si riserva la facoltà di aggiornare e modificare il presente regolamento sulla base: 

a. dell’evoluzione normaƟva nazionale e regionale; 
b. delle prescrizioni degli organi sanitari competenƟ (ASL); 
c. delle esigenze gesƟonali dell’ente; 
d. delle condizioni struƩurali dell’area e dei loƫ. 



Il regolamento sarà oggeƩo di revisione almeno ogni tre anni, salvo necessità urgenƟ. 
Le modifiche approvate saranno rese pubbliche tramite affissione e comunicazione agli utenƟ già 
concessionari. 
 
Art. 32 – Rinvio alla NormaƟva Vigente 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano: 

a. il Codice Civile in materia di responsabilità e custodia; 
b. le normaƟve vigenƟ in materia di usi civici; 
c. le disposizioni della Regione Toscana relaƟve al benessere animale e agli allevamenƟ 

familiari; 
d. le prescrizioni dell’ASL in materia sanitaria e veterinaria; 
e. le norme sull’iscrizione all’Anagrafe Canina e sulla detenzione degli animali da compagnia. 

In caso di contrasto tra il presente regolamento e norme di livello superiore, prevalgono queste 
ulƟme. 
Il presente regolamento risponde ai criteri dell’art. 15 del DPGR 52/R/2015. 
Gli utenƟ si impegnano a mantenersi aggiornaƟ sulle norme vigenƟ e a rispeƩarle integralmente. 


